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INTRODUZIONE 

Il sottoscritto dottore commercialista LUCIA AVI revisore nominato con delibera del 
Consiglio Comunale n. 42 del 18/12/2020 per il triennio 2021-2022-2023 e prorogata 
per il triennio 2024-2025-2026 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 
28/11/2023; 
¨ ricevuto a più riprese dal 24/03/2026 al 08/04/2026, la proposta di delibera consiliare 
e lo schema del rendiconto per l’esercizio finanziario 2025 approvato dalla Giunta 
Comunale con delibera n. 27 del 18/03/2026, completi dei seguenti documenti 
obbligatori ai sensi del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n.267 (Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali – di seguito TUEL): 

a) Conto del bilancio; 
b) Situazione patrimoniale semplificata 
e corredati dagli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo.  

¨ visto il bilancio di previsione degli esercizi 2026-2028 con le relative delibere di 
variazione;  
¨ viste le disposizioni della parte II – ordinamento finanziario e contabile del TUEL; 

¨ visto in particolare l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

¨ visto il d.lgs. 118/2011; 

¨ visti i principi contabili applicabili agli enti locali; 

¨ visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n.33 
del 28/12/2017; 
¨ visto il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige, approvato 
con L.R.03.05.2018 n.2 e s.m. 

TENUTO CONTO CHE 

¨ durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze 
contenute nell’art. 239 del TUEL  
¨ il controllo è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei 
confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente; 

¨ si è provveduto ad esprimere il parere in merito alle seguenti variazioni di bilancio 
approvate nel corso del 2025: 
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¨ Le variazioni approvate dall’ente nel 2025 sono così suddivise (tab 1): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RIPORTA 
i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2025. 
 
VERIFICHE PRELIMINARI 

L’Ente registra una popolazione al 01.01.2025, ai sensi dell’art.156, comma 2, del 
TUEL, di n.512 abitanti. 
 
L’Ente non è in dissesto. 
L’Ente non ha in corso una procedura di riequilibrio finanziario pluriennale. 
 

ATTO DATA ATTO OGGETTO

Delibera Consiglio comunale n.5 18/03/2025 Esame ed approvazione della Variazione 
al bilancio di previsione 2025/2027 ed al 
documento unico di programmazione 
D.U.P. 2025/2027

Delibera Giunta comunale n. 24 18/03/2025 Riaccertamento ordinario dei residui attivi 
e passivi al 31 dicembre 2024 - art.  3,  
comma  4, D.Lgs 23  giugno   2011, 
n.118. Variazione degli stanziamenti del 
bilancio di previsione 2024/2026 nonché 
del bilancio di
previsione finanziario 2025/2027

Delibera Consiglio comunale n. 20 10/06/2025 Variazione al bilacio di previsione 
2025/2027 ed al documento unico di 
programmazione D.U.P. 2025/2027

Delibera Consiglio comunale n. 25 30/07/2025 Articoli 175 e 193  D.Lgs. 18  agosto  
2000 -   Variazione  di  assestamento 
generale  e  controllo  della  
salvaguardia  degli  equilibri  di  bilancio  
anno 2025.

Delibera Consiglio comunale n. 29 15/10/2025 Variazione al bilacio di previsione 
2025/2027 ed al documento unico di 
programmazione D.U.P. 2025/2027

Delibera Consiglio comunale n. 32 26/11/2025 Variazione al bilacio di previsione 
2025/2027 ed al documento unico di 
programmazione D.U.P. 2025/2027

Anno 2025
Variazioni di bilancio totali 18
di cui variazioni di Consiglio 5
di cui variazioni di Giunta con i poteri
del consiglio a ratifica ex art. 175 c. 4
Tuel

di cui variazioni di Giunta con i poteri
propri ex art. 176 Tuel

1

di cui variazioni di Giunta con i poteri
propri ex art. 175 c. 5 bis Tuel

8

di cui variazioni responsabile servizio
finanziario ex art. 175 c. 5 quater Tuel

4

di cui variazioni del responsabile
servizio finanziario per applicazione
avanzo vincolato 

di cui variazioni di altri responsabili se
previsto dal regolamento di contabilità
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L’Ente: 
• non è istituito a seguito di processo di fusione per unione; 
• non è istituito a seguito di processo di fusione per incorporazione; 
• non è terremotato;  
• non è alluvionato;  
• partecipa al Consorzio dei Comuni Trentini; 
• partecipata alla Comunità montana Comunità di Valle Valsugana e Tesino 
 

 
L’Organo di revisione, nel corso del 2025, non ha rilevato gravi irregolarità contabili o 
gravi anomalie gestionali e/o suggerito misure correttive non adottate dall’Ente.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
- l’Ente risulta essere correttamente adempiente rispetto agli adempimenti richiesti 
dalla BDAP; 
 
- l’Ente ha provveduto al caricamento dei dati del rendiconto 2025 in BDAP attraverso 
la modalità “approvato dalla Giunta”: ricevuta BDAP del 31/03/2026. 
 
- l’Ente ha in corso l’attuazione dell’obbligo di pubblicazione sul sito 
dell'amministrazione di tutti i rilievi mossi dalla Corte dei conti in sede di controllo, 
nonché dei rilievi non recepiti degli organi di controllo interno e degli organi di revisione 
amministrativa e contabile, ai sensi dell'art. 31, d.lgs. n. 33/2013;  
 
- l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025, in ordine all’eventuale utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione, in sede di applicazione dell’avanzo libero, non si trovasse in una 
delle situazioni previste dagli artt.195 e 222 del TUEL (utilizzo di entrate a destinazione 
specifica e anticipazioni di tesoreria), come stabilito dall’art.187 co. 3-bis del TUEL 
salvo quanto previsto dall’art.18-bis del D.l. 113/2024; 
 
- l’Ente non ha in essere contratti di locazione finanziaria e/o operazioni riconducibili 
al partenariato pubblico-privato  
 
- per l’Ente non ricorre la fattispecie di casi di lavori pubblici di somma urgenza 
(rispetto delle tempistiche stabilite al riguardo dall’art. 191 co. 3 del TUEL, anche alla 
luce di eventuali deroghe previste dalla normativa emergenziale e dalle conseguenti 
ordinanze di protezione civile; 
  
- nel corso dell’esercizio 2025, non sono state effettuate segnalazioni ai sensi 
dell’art.153 co. 6 del TUEL per il costituirsi di situazioni, non compensabili da maggiori 
entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio;   
 
- in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel gli agenti contabili, hanno reso i conti 
della loro gestione e i conti resi hanno ottenuto il visto di conformità del conto alle 
scritture contabili dell’ente: 
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• determinazione del Funzionario responsabile del Servizio Finanziario n. 12 del 
03/02/2026 di parificazione del conto della gestione 2025 reso dal Tesoriere 
comunale;  

• determinazione del Funzionario responsabile del Servizio Finanziario n. 16 del 
18/03/2026 di parificazione del rendiconto dell’economo e dell’agente contabile 
interno per l’anno 2025; 

• determinazione del Funzionario responsabile del Servizio Finanziario n. 17 del 
18/03/2026 di parificazione conti giudiziali dei Concessionari della Riscossione 
per l’anno 2025 (Agenzia delle Entrate-Riscossione, Trentino Riscossioni spa); 

• determinazione del Funzionario responsabile del Servizio Finanziario n. 18 del 
18/03/2026 di parificazione conti degli agenti contabili consegnatari di azioni per 
l’anno 2025; 

• determinazione del Funzionario responsabile del Servizio Finanziario n. 20 del 
31/03/2026 di parificazione conto del consegnatario di beni – economo comunale 
– per l’anno 2025; 

 
- l’Ente non ha nominato il responsabile del procedimento ai sensi dell’art.139 del 
d.lgs. 174/2016 ai fini della trasmissione, tramite il servizio SIRECO, dei conti degli 
agenti contabili: la funzione è svolta dal Responsabile del Servizio Finanziario. 
 
- per l’Ente non ricorre la fattispecie per la resa del rendiconto dei contributi 
straordinari nei termini perentori e con le modalità di cui all'art. 158 Tuel; 
l’Ente ha predisposto, secondo le modalità previste dalle note metodologiche di SOGEI 
le seguenti rendicontazioni:  

• scheda di monitoraggio e rendicontazione delle risorse aggiuntive assegnate 
per il 2025 e finalizzate al potenziamento dei servizi sociali comunali: 
annualmente viene compilata l’indagine sugli interventi e i servizi sociali dei 
comuni tramite Ispat; 

• scheda di monitoraggio per la rendicontazione degli obiettivi di servizio per asili 
nido: annualmente viene compilata l’indagine sugli interventi e i servizi sociali 
dei comuni tramite Ispat; 

• scheda di monitoraggio per la rendicontazione degli obiettivi di servizio relativi 
al trasporto studenti con disabilità (da non allegare al rendiconto 2025): non 
ricorre la fattispecie; 

• scheda di monitoraggio e rendicontazione relative ai servizi di assistenza 
all’autonomia e alla comunicazione degli studenti con disabilità (da non allegare 
al rendiconto 2025): non ricorre la fattispecie; 

 

- l’Ente ha/non ha raggiunto i propri obiettivi di servizio: non ricorre la fattispecie. 

- l’Ente non rientra tra quelli inadempienti in base al Decreto 18 ottobre 2024 - Allegato 
A; non ricorre la fattispecie. 

- dai dati risultanti dalla tabella dei parametri di deficitarietà strutturale (Decreto 
Interministeriale del 4.8.2023 pubblicato sulla GU n.224 del 25.9.2023) allegata al 
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rendiconto emerge che l’Ente non è da considerarsi strutturalmente deficitario e quindi 
soggetto ai controlli di cui all’art 243 del TUEL, in quanto non emerge che almeno la 
metà presenti valori deficitari. 
 
CONTO DEL BILANCIO  

IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

L’Organo di revisione ha verificato e attesta che il risultato di amministrazione 
dell’esercizio 2025, presenta un avanzo, come risulta dai seguenti elementi: 

 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
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- l’Ente non ha indicato nel prospetto del risultato di amministrazione i residui attivi 
(c/competenza e c/residui) incassati alla data del 31/12/2025 in conti postali e bancari: 
non ricorre la fattispecie, non ci sono residui attivi da indicare nel prospetto dell’avanzo 
e il c/c postale è stato estinto il 26/06/2025. 
- Nei residui attivi sono compresi euro zero derivanti da accertamenti di tributi effettuati 
sulla base di stima del Dipartimento finanze. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione nell’ultimo 
triennio ha avuto la seguente evoluzione (tab.5) 
 
 
 
 
 
 
UTILIZZO NELL’ESERCIZIO 2025 DELLE RISORSE DEL RISULTATO 
D’AMMINISTRAZIONE DELL’ESERCIZIO 2024 (TAB.6) 

 

 

 

 

 

 

 

2023 2024 2025
Risultato d'amministrazione (A) 586.295,76€     541.072,52€       558.718,29€     
composizione del risultato di amministrazione:
Parte accantonata (B) 160.318,61€     118.252,11€       89.856,34€       
Parte vincolata (C ) 44.291,88€       69.635,22€         92.695,84€       
Parte destinata agli investimenti (D) 26.932,07€       3.199,16€           2.799,85€         
Parte disponibile (E= A-B-C-D) 354.753,20€     349.986,03€       373.366,26€     

FCDE
  Fondo 
passività 
potenziali

Altri Fondi Totale parte 
accantonata Ex lege Trasferime

nti Mutuo Ente
Totale 
parte 

vincolata

Copertura dei debiti fuori bilancio 0,00 0,00
Salvaguardia equilibri di bilancio 0,00 0,00
Finanziamento spese di investimento 238.518,00 238.518,00
Finanziamento di spese correnti non permanenti 0,00 0,00
Estinzione anticipata dei prestiti 0,00 0,00
Altra modalità di utilizzo 0,00 0,00
Utilizzo parte accantonata 0,00 0,00 738,84 738,84 738,84
Utilizzo parte vincolata 0,00 20.252,92 0,00 0,00 20.252,92 20.252,92
Utilizzo parte destinata agli investimenti 3.199,16 3.199,16
Totale delle parti utilizzate 238.518,00 0,00 0,00 738,84 738,84 0,00 20.252,92 0,00 0,00 20.252,92 3.199,16 262.708,92
Totale delle parti non utilizzate 111.468,03 45.245,82 0,00 72.267,45 117.513,27 25.575,00 23.807,30 0,00 0,00 49.382,30 0,00 278.363,60
Totali 349.986,03 45.245,82 0,00 73.006,29 118.252,11 25.575,00 44.060,22 0,00 0,00 69.635,22 3.199,16 541.072,52

Totale parte 
destinata agli 
investimenti

Totali

Somma del valore delle parti non utilizzate=Valore del risultato d’amministrazione dell’ anno n-1 al termine dell’esercizio n: 

Valori e Modalità di utilizzo del risultato 
d'amministrazione

Totale parte 
disponibile

Parte accantonata Parte vincolata



 

Pagina 9 di 44 
 

 

CONCILIAZIONE TRA RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA E IL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Il risultato della gestione di competenza si concilia con quello di amministrazione, come 
risulta dai seguenti elementi (tab.7): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La gestione della parte corrente, distinta dalla parte in conto capitale e dalla gestione 
finanziaria, integrata con l’applicazione a bilancio dell’avanzo derivante dagli esercizi 
precedenti, presenta per l’anno 2025 la seguente situazione (tab.8): 
 
 
 
 

Gestione di competenza 2025
SALDO GESTIONE COMPETENZA* 124.706,68-€     
Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 437.701,39€     
Fondo pluriennale vincolato di spesa 295.024,11€     
SALDO FPV 142.677,28€     
Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati (+) 1.119,57€         
Minori residui attivi riaccertati (-) 41.607,07€       
Minori residui passivi riaccertati (+) 40.162,67€       
SALDO GESTIONE RESIDUI 324,83-€            
Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 124.706,68-€     
SALDO FPV 142.677,28€     
SALDO GESTIONE RESIDUI 324,83-€            
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 262.708,92€     
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 278.363,60€     
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025 558.718,29€     
*saldo accertamenti e impegni del solo esercizio 2025

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE
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VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha conseguito un saldo non negativo tra 
le entrate e le spese di competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate 
vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio. (obiettivo di finanza 
pubblica di cui all'art. 1, co. 785, legge n. 207/2024)  
Come desumibile dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto di 
gestione (allegato 10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modifiche), gli esiti sono stati i seguenti: 
 
 

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE  158.499,43 
- Risorse accantonate  di parte corrente stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N  

(-) 3.109,86 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00 
O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO  DI PARTE CORRENTE 155.389,57 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-)

(-) -30.766,79 

O3)  EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 186.156,36 
Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE 122.180,09 

Z/1) Risorse accantonate  in c/capitale stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N  

(-) 0,00 

- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 68.888,54 
Z/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE               53.291,55 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di 
rendiconto'(+)/(-)

(-) 0,00 

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE               53.291,55 
VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza 0

- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio 
dell'esercizio N  

(-)

- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio (-)
VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio 0

- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede 
di rendiconto'(+)/(-)

(-)

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo (-) 0
W1) RISULTATO DI COMPETENZA           280.679,52 

Risorse accantonate  stanziate nel bilancio dell'esercizio N 3.109,86 
Risorse vincolate nel bilancio 68.888,54 

W2/EQUILIBRIO DI BILANCIO 208.681,12 
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto -30.766,79 

W3/EQUILIBRIO COMPLESSIVO 239.447,91 
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§ W1 (risultato di competenza): è positivo 
§ W2 (equilibrio di bilancio): è positivo 
§ W3 (equilibrio complessivo): è positivo 
 

L’Ente ha/non ha correttamente contabilizzato al piano dei conti U.1.04.01.01.020 i 
contributi alla finanza pubblica per il 2025 richiesti dall'art. 1, co. 853 della legge n. 
178/2020 e dall'art. 1, co. 535 della legge n. 213/2023: non ricorre la fattispecie. 
 
 
EVOLUZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) NEL CORSO 
DELL’ESERCIZIO 2025 

 
La composizione del FPV finale al 31/12/2025 è la seguente (tab.9a): 

 

 

 

 

L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente è la seguente 
(tab.9b): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Composizione FPV 01/01/25 31/12/25
FPV di parte corrente  €           21.284,70  €          21.057,82 
FPV di parte capitale  €         416.416,69  €        273.966,29 
FPV per partite finanziarie  €                        -    €                       -   
totale FPV  €         437.701,39  €        295.024,11 
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In sede di rendiconto 2025 il FPV è stato attivato per le seguenti tipologie di spese 
correnti (tab.9c): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2023 2024 2025
Fondo pluriennale vincolato corrente 
accantonato al 31.12

 €  20.251,82  €  21.284,70  €  21.057,82 

-  di cui FPV alimentato da entrate
vincolate accertate in c/competenza

 €               -    €               -    €               -   

- di cui FPV alimentato da entrate libere
accertate in c/competenza per finanziare i
soli casi ammessi dal principio contabile *

 €  20.251,82  €  21.284,70  €  21.057,82 

-  di cui FPV alimentato da entrate libere
accertate in c/competenza per finanziare i
casi di cui al punto 5.4a del principio
contabile 4/2**

 €               -    €               -    €               -   

-  di cui FPV alimentato da entrate
vincolate accertate in anni precedenti

 €               -    €               -    €               -   

-  di cui FPV alimentato da trasferimenti e
contributi per eventi sismici

 €               -    €               -    €               -   

-  di cui FPV alimentato da entrate libere
accertate in anni precedenti per finanziare i
soli casi ammessi dal principio contabile

 €               -    €               -    €               -   

-   di cui FPV da riaccertamento 
straordinario  €               -    €               -    €               -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato di parte corrente

(*) premialità e trattamento accessorio reimputato su anno successivo; incarichi legali esterni su 
contenziosi ultrannuali;
(**) impossibilità di svolgimento della prestazione per fatto sopravvenuto, da dimostrare nella 
relazione al rendiconto e da determinare solo in occasione del riaccertamento ordinario.

FPV spesa corrente
Voci di spesa Importo

Salario accessorio e premiante  21.057,82                               
Trasferimenti correnti 
Incarichi a legali
Altri incarichi
Altre spese finanziate da entrate 
vincolate di parte corrente
Riaccertamento ordinario ex paragrafo 
5.4.2 del principio applicato 4/2
Altro(**) 
Totale FPV 2025 spesa corrente 21.057,82                               
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L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale è la seguente (tab. 
9d): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’alimentazione del Fondo Pluriennale Vincolato per incremento di attività 
finanziarie è la seguente (tab.9e): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANALISI DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

L’Ente ha provveduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 
31/12/2025 come previsto dall’art. 228 del TUEL con delibera della Giunta Comunale 
n.26 del 18/03/2026 munito del parere dell’Organo di revisione del 17/03/2026. 
L’Organo di revisione ha verificato: 
- il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e passivi disposti 
dagli articoli 179, 182, 189 e 190 del TUEL; 

2023 2024 2025
Fondo pluriennale vincolato c/capitale 
accantonato al 31.12

 €  274.693,96  €  416.416,69  €  273.966,29 

-  di cui FPV alimentato da entrate
vincolate e destinate investimenti accertate
in c/competenza

 €  113.399,79  €  254.486,24  €    93.843,89 

-  di cui FPV alimentato da entrate
vincolate e destinate investimenti accertate
in anni precedenti

 €  161.294,17  €  161.930,45  €  180.122,40 

-  di cui FPV da riaccertamento
straordinario

 €                 -    €                 -    €                 -   

- di cui FPV da entrate correnti e avanzo
libero

 €                 -    €                 -    €                 -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato c/capitale

2023 2024 2025
Fondo pluriennale per incremento di 
attività finanziarie accantonato al 
31.12

 €                  -    €               -    €                     -   

- di cui FPV alimentato da entrate
finanziarie accertate in c/competenza

 €                  -    €               -    €                     -   

- di cui FPV alimentato da entrate
finanziarie accertate in anni
precedenti

 €                  -    €               -    €                     -   

-  di cui FPV da riaccertamento
straordinario

 €                  -    €               -    €                     -   

Alimentazione Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie
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- la corretta conservazione, in sede di rendiconto, tra i residui passivi, sia delle spese 
liquidate sia di quelle liquidabili ai sensi dell'art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e 
del punto 9.1 del principio contabile applicato della contabilità finanziaria; 
    
La gestione dei residui di esercizi precedenti a seguito del riaccertamento ordinario 
deliberato, come da delibera sopra indicata, ha comportato le seguenti variazioni 
(tab.10a): 
 
 
 
 
 
 

A seguito delle operazioni di riaccertamento, risultano rilevati: 

- maggiori residui attivi per euro 1.119,57= e minori residui attivi per euro 
41.607,07= con un saldo pari a – 40.487,50= 

- minori residui passivi per euro 40.162,67= 

 
I minori residui attivi e passivi derivanti dall’operazione di riaccertamento 
discendono da (tab.10b): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
L’Organo di revisione ha verificato l’anzianità dei residui attivi e passivi come da tabella 
seguente (tab.11): 

 

VARIAZIONE RESIDUI

Iniziali Riscossi Inseriti nel 
rendiconto Variazioni

Residui attivi 1.221.606,35€      627.128,56€     553.990,29€     40.487,50-€        
Residui passivi 641.129,98€         341.404,97€     259.562,34€     40.162,67-€           

MINORI RESIDUI DA RIACCERTAMENTO

 Insussistenze dei residui 
attivi

Insussistenze ed 
economie dei residui 

passivi

Gestione corrente non vincolata 41.195,17€                          12.480,73€                    
Gestione corrente vincolata -€                                     -€                               
Gestione in conto capitale vincolata -€                                     -€                               

MINORI RESIDUI 41.607,07€                          40.162,67€                    

Gestione in conto capitale non vincolata 411,90€                               27.678,58€                    
Gestione servizi c/terzi -€                                     3,36€                             
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Dall’analisi dell’andamento della riscossione in conto residui nell’ultimo quinquennio 
relativamente alle principali entrate risulta quanto segue (tab.12) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VETUSTA' DEI RESIDUI 
Analisi residui attivi al 31.12.2025

Titolo I  €         8.571,40  €      5.436,77  €         2.282,13  €         2.298,63  €         1.907,96  €          20.496,89 
Titolo II  €       13.503,89  €     242.462,28  €        255.966,17 
Titolo III  €       25.447,35  €         508,61  €            191,53  €         1.268,53  €       69.935,54  €          97.351,56 
Titolo IV  €       69.775,50  €    41.846,58  €     166.642,77  €     202.013,76  €     643.248,90  €     1.123.527,51 
Titolo V  €                       -   
Titolo VI  €                       -   

Titolo VII  €                       -   

Titolo IX  €       13.309,22  €            893,62  €                   -    €         2.200,00  €          16.402,84 
Totali  €     117.103,47  €    47.791,96  €     170.010,05  €     219.084,81  €     959.754,68  €     1.513.744,97 

Analisi residui passivi al 31.12.2025

Titolo I  €       24.888,74  €    10.246,04  €       34.677,84  €       40.262,51  €     236.486,13  €        346.561,26 
Titolo II  €       42.089,30  €         4.364,62  €       44.453,46  €     225.696,04  €        316.603,42 
Titolo III  €                       -   
Titolo IV  €                       -   
Titolo V  €                       -   

Titolo VII  €       34.865,58  €      1.537,66  €       17.583,80  €         4.592,79  €     101.465,13  €        160.044,96 

Totali  €     101.843,62  €    11.783,70  €       56.626,26  €       89.308,76  €     563.647,30  €        823.209,64 

2022 2023 2024 2025 TotaliEsercizi 
precedenti 

2022 2023 2024 2025 TotaleEsercizi 
precedenti 
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Residui attivi  Esercizi precedenti 2021 2022 2023 2024 2025
Totale residui conservati  al 

31.12.2025 (1)
FCDE al 31.12.2025

Residui iniziali 3.178,00 3.178,00 8.596,00 14.342,00 16.014,85 14.019,95 14.336,24 12.697,45
Riscosso c/residui 
al 31.12

0,00 0,00 43,00 0,00 1.994,90 247,71

Percentuale di 
riscossione

0,00 0,00 0,50 0,00 12,46 1,77

Residui iniziali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Riscosso c/residui 
al 31.12

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Percentuale di 
riscossione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residui iniziali 408,80 408,80 408,80 408,80 408,80 408,80 408,80 0,00
Riscosso c/residui 
al 31.12

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Percentuale di 
riscossione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0

Residui iniziali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Riscosso c/residui 
al 31.12

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Percentuale di 
riscossione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residui iniziali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Riscosso c/residui 
al 31.12

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Percentuale di 
riscossione

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Residui iniziali 4.731,54 5.807,78 4.407,78 690,28 537,19 412,78 407,78 0,00
Riscosso c/residui 
al 31.12

323,76 5.400,00 4.000,00 282,50 129,41 0,00

Percentuale di 
riscossione

6,84 92,98 90,75 40,93 24,09 0

Residui iniziali 32.847,21 31.582,29 33.289,91 22.176,91 21.763,68 21.402,88 23.336,79 5.857,71
Riscosso c/residui 
al 31.12

20.323,35 17.492,38 16.432,37 18.383,42 18.465,79 17.935,60

Percentuale di 
riscossione

61,87 55,39 49,36 82,89 84,85 83,80

Residui iniziali 25.994,35 26.767,89 25.879,94 26.666,15 26.851,25 26.858,00 26.837,67 7.350,71
Riscosso c/residui 
al 31.12

19.308,63 21.887,95 16.300,49 21.498,03 20.571,22 22.420,33

Percentuale di 
riscossione

74,28 81,77 62,99 80,62 76,61 83,48

(1) sono comprensivi dei residui di competenza

IMU/TASI recupero 
evasione

TIA/TARI ordinaria

Sanzioni per violazioni 
codice della strada

Fitti attivi e canoni 
patrimoniali

Proventi acquedotto

Proventi canoni 
depurazione

TARSU/TIA/TARI/TARES 
recupero evasione

Canone Unico (ex TOSAP 
e COSAP)
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SERVIZI CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

 
L’Organo di revisione ha provveduto ad accertare l’equivalenza tra gli accertamenti 
e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi per conto terzi e risultano 
essere equivalenti. 
 
 

 
 

 
 
 
 

GESTIONE FINANZIARIA 

L’Organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta quanto 
segue. 
 
 

FONDO DI CASSA 

Il fondo di cassa al 31/12/2025 risultante dal conto del Tesoriere corrisponde alle 
risultanze delle scritture contabili dell’Ente (tab.13a): 

 

 

 

 

Il Quadro riassuntivo della gestione di cassa del Conto del tesoriere al 31/12/2025 
evidenza quanto segue: 

Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da conto del Tesoriere)
 - di cui conto  “istituto tesoriere”
 - di cui conto  “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d'Italia” 
Fondo di cassa al 31 dicembre 2025 (da scritture contabili)

163.207,07€       

163.207,07€       

163.207,07€       

-€                    
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Il Quadro riassuntivo della gestione di cassa dell’ente evidenza quanto segue: 

 

 

Nell’ultimo triennio, l’andamento della consistenza del fondo di cassa finale è il 
seguente (tab.13b): 

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente: 

- ha adottato entro il 28/2/2025 il piano annuale dei flussi di cassa contenente il 
cronoprogramma dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio 2025 ai sensi 
dell’art. 6 co.1 Dl.155/2024: Delibera della Giunta Comunale n.14 del 26/02/2025. 

- ha aggiornato il piano durante l’esercizio 2025: 

2023 2024 2025
157.706,41€     398.297,54€     163.207,07€     

-€                  -€                  -€                  
        Fondo cassa complessivo al 31.12 

di cui cassa vincolata
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- aggiornamento a tutto il 1 trim 2025: Determinazione del Funzionario 
Responsabile del Servizio Finanziario e Gestione Entrate n. 26 del 23/04/2025, 
a firma del Vice-Responsabile; 

- aggiornamento a tutto il 2 trim 2025: Determinazione del Funzionario 
Responsabile del Servizio Finanziario e Gestione Entrate n.32 del 15/07/2025, 
a firma del Vice-Responsabile. 

- aggiornamento a tutto il 3 trim 2025: Determinazione del Funzionario 
Responsabile del Servizio Finanziario e Gestione Entrate n.37 del 16/10/2025, 
a firma del Vice-Responsabile: 

- aggiornamento a tutto il 4 trim 2025: Determinazione del Funzionario 
Responsabile del Servizio Finanziario e Gestione Entrate n.11 del 31/01/2026, 
a firma del Vice-Responsabile: 

 

L‘Organo ha verificato che non sono state attivate anticipazioni di tesoreria nel corso 
del 2025. 

L’utilizzo dell’anticipazione di tesoreria, i dati dei giorni di utilizzo e l'importo medio 
dell’anticipazione di tesoreria nell’ultimo triennio sono: 

 

 

 

 

 

 

Al 31/12/2025 risulta una giacenza di cassa vincolata pari ad euro zero. 

L’Organo di revisione ha verificato l’esistenza dell’equilibrio di cassa. 

Nel conto del tesoriere al 31/12/2025 sono indicati pagamenti per azioni esecutive per 
euro zero 
 

TEMPESTIVITÀ PAGAMENTI  

 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
 
-l’Ente ha alimentato correttamente la piattaforma dei crediti commerciali (PCC) 
(tab.13d): 
 
 

2023

200.000,00

54.934,73
54.934,73

0,00
18,00

3.051,93

30,24

Importo medio della anticipazione giornaliera utilizzata (calcolo automatico dato da sommatoria anticipazioni concesse/giorni di 
utilizzo) 2.414,04 0,00

Importo delle somme maturate a titolo di interessi passivi al 31/12 50,06 0,00

Importo anticipazione non restituita al 31/12 (*) 0,00 0,00
Giorni di utilizzo dell'anticipazione 27,00 0,00

Somma delle entrate da anticipazioni di tesoreria (Titolo 7, tipologia 100) 65.179,07 0,00
Somma delle uscite per chiusura anticipazioni di tesoreria (Missione 60 - Programma 01 - Titolo 5) 65.179,07 0,00

2024 2025
Importo dell’anticipazione complessivamente concedibile ai sensi 
dell’art. 222 del TUEL 200.000,00 200.000,00
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-l’Ente ha adottato le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle 
somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti, anche in relazione all’obbligo 
previsto dall’art. 183, comma 8 del Tuel; 
 
- in caso di superamento dei termini di pagamento l’Ente ha indicato le misure da 
adottare per rientrare nei termini di pagamento previsti dalla legge: l’indicazione da 
parte dell’ente è verbale. 
 
-l’Ente, ai sensi dell’art. 41, comma 1, D.L. n. 66/2014, ha allegato al rendiconto un 
prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati 
dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002, e l'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti di cui all'art. 33 del d.lgs. n. 33/2013 nonché l'ammontare 
complessivo dei debiti (euro zero) e il numero delle imprese creditrici (n. zero), in 
particolare da PCC aggiornato il 26/01/2026 risulta: 

o indicatore di tempestività dei pagamenti (annuale) – 10 giorni (pagamento 
avvenuto mediamente in anticipo rispetto alla scadenza della fattura)  

o tempo medio ponderato di pagamento (annuale) 20 giorni 
o tempo medio ponderato di ritardo (annuale) -10 giorni  

 
-l’Ente ha migliorato l’indicatore annuale di ritardo dei pagamenti che ammonta a - 10 
giorni, rispetto a   -8 giorni del 2024, 14 giorni del 2023 e 16 giorni del 2022; 
 
 
ANALISI DEGLI ACCANTONAMENTI 

SI

SI

SI

tempestiva registrazione delle informazioni di pagamento

comunicazione degli importi di fatture che devono essere 
considerati sospesi e di quelli non liquidabili

comunicazione della corretta data di scadenza delle fatture che, 
in ogni caso, non può superare i 60 giorni



 

Pagina 21 di 44 
 

 

FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

L’Organo di revisione ha verificato che: 
 
- l’Ente ha calcolato il FCDE rispettando il principio contabile 4/2; l’importo 
complessivo del fondo è calcolato in base al medesimo principio contabile, 
applicando all’ammontare dei residui attivi relativi alle entrate ritenute di dubbia e 
difficile esazione la % media degli accertamenti non riscossi negli ultimi cinque 
esercizi. 
 

- l’Ente, nell’individuare le categorie di entrate che possono dare luogo a crediti di 
dubbia e difficile esazione, ha prescelto il seguente livello di analisi: 
tipologie/categorie/capitoli. 
 

- l’Ente ha provveduto all’accantonamento di una quota del risultato di 
amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità come richiesto al punto 3.3 del 
principio contabile applicato All. 4.2. al D. Lgs.118/2011 e smi; 

 
- l’Ente nel calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità non si è avvalso della 

facoltà di cui all’art.107-bis, D.L. n.18/2020 come modificato dall'art. 30-bis del 
D.L. n. 41/2021, che consente nella quantificazione del FCDE da accantonare nel 
risultato di amministrazione (entrate titolo 1 e 3), di calcolare la percentuale di 
riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 
2020 e del 2021. 
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L’accantonamento a FCDE iscritto a rendiconto ammonta a complessivi euro 
35.296,98 come segue (tab 14a): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
    

FONDO CREDITI DUBBIA ESIBILITA' 2025

Risorse accantonate al 1/1 45.245,82€               

Risorse accantonate applicate al bilancio dell'esercizio -€                          

Risorse accantonate stanziate nella spesa del bilancio 
dell’esercizio

3.109,96€                 

Variazione accantonamenti effettuata in sede di 
rendiconto

13.058,80-€               

TOTALE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO 
DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12 35.296,98€               
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FONDO PERDITE AZIENDE E SOCIETÀ PARTECIPATE 

Le seguenti società controllate/partecipate dall’Ente hanno subito perdite nel corso 
dell’esercizio 2024 e/o 2023. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha un fondo per perdite società 
partecipate di euro 3,00 quale fondo per perdite risultanti dal bilancio d’esercizio delle 
società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del d.lgs. n.175/2016; la società 
Funivie Lagorai spa, in perdita nell’esercizio 2023 per euro -30-024,00, presenta un 
utile di bilancio 2024 di euro 30.926,00 e a stato patrimoniale 31/12/2024 riporta perdite 
pregresse portate a nuovo per euro 1.403,258,00. La quota di partecipazione dell’ente 
è pari al 0,0002% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Denominazione sociale Quota di 
partecipazione

Patrimonio 
netto al 
31/12/2024

Importo 
versato per la 
ricostituzione 
del capitale 
sociale

Motivazione 
della perdita 

Valutazione 
della futura 
reddittività 
della società 

Esercizi 
precedenti 

chiusi in perdita

Funivie Lagorai SpA 0,0002 8.269.877,00 2023 
euro 30.024,00

Partecipata
Capitale 
sociale 
31/12/2024

Codice fiscale Risultato 
esercizio 2024

n.quote di 
partecipazione 
31/12/2025

valore quote di 
partecipazione 
31/12/2025

%partecipazione 
31/12/2025

Consorzio dei Comuni Trentini Soc.Coop. 9.553,00 01533550222 1.364.258,00 0,5400                            
Funivie Lagorai spa 9.375.498,00 01501480220 30.926,00 5 20,56                              0,0002                            
Dolomiti Energia Holding spa (bil.consolidato Dolomti Holding)411.496.169,00 01614640223 348.193,00 2025 2.025,00                      0,00049                         
Monte Giglio srl 20.000,00 02090430220 599.152,00 12.000,00                   60,0000                         
Azienda per il Turismo Valsugana Soc.Coop 53.000,00 02043090220 3.596,00 1 1.000,00                      1,89                                  
Trentino Riscossioni spa 1.000.000,00 02002380224 683.772,00 50 50,00                              0,0050                            
Trentino Digitale spa 8.033.208,00 00990320228 685.462,00 155 155,00                           0,0019                            

FONDO PERDITE SOCIETA' PARTECIPATE 2025

Risorse accantonate al 1/1 3,00€                    
Risorse accantonate applicate al bilancio 
dell'esercizio

-€                      

Risorse accantonate stanziate nella spesa del 
bilancio dell’esercizio

-€                      

Variazione accantonamenti effettuata in sede di 
rendiconto

-€                      

TOTALE RISORSE ACCANTONATE NEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12 3,00€                    
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La Relazione sul governo societario predisposta dalle società controllate dal Comune 
contiene il programma di valutazione del rischio aziendale, ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. 
n. 175/2016 e alla luce del documento “La crisi nelle società pubbliche tra TUSP e 
CCII” pubblicato dall’Osservatorio Enti Pubblici e Società partecipate del Consiglio 
Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili: società Monte Giglio srl 
– bilancio esercizio 2024. 
 
FONDO ANTICIPAZIONE LIQUIDITÀ 

L’Ente non ha ricevuto anticipazioni di liquidità di cui all’art.1 comma 11 del D.L. n. 
35/2013 convertito in legge n. 64/2013 e norme successive di rifinanziamento. 
 
 
FONDI SPESE E RISCHI FUTURI 

FONDO CONTENZIOSO 

L’Organo di revisione ha verificato che il risultato di amministrazione presenta un 
accantonamento per fondo rischi da contenzioso per euro zero determinato secondo 
le modalità previste dal principio applicato alla contabilità finanziaria al punto 5.2 lettera 
h) per il pagamento di potenziali oneri derivanti da sentenze, in quanto l’ente ha 
valutato non sussistano rischi di maggiori oneri in capo all’ente, in particolare con 
riferimento al sinistro 8/4/2012 gestito dalla compagnia assicuratrice. 
Il fondo contenzioso non deve essere stanziato in via preventiva, ma deve essere 
quantificato sulla scorta del contenzioso effettivamente in essere e sulla base della 
stima della probabile soccombenza: dalla ricognizione del contenzioso esistente a 
carico dell’ente esistente al 31/12 non sono state calcolate passività potenziali 
probabili e non sono stati disposti accantonamenti nell’avanzo di amministrazione. 
 
FONDO INDENNITÀ DI FINE MANDATO 

La legge Regionale 16.12.2019, n. 8, all’art. 3, comma 1, lett. E), ha aggiunto al Codice 
degli Enti Locali (di cui alla L.R. n. 2/2018) l’art. 68-ter, in base al quale, a decorrere 
dal turno elettorale dell’anno 2020, è istituita l’indennità di fine mandato, pari 
all’indennità di carica di una mensilità per ciascuna annualità. 
Tale indennità spetta, a condizione che il sindaco svolga l’incarico a tempo pieno, 
anche nei comuni con una popolazione inferiore ai 10 mila abitanti e che il mandato 
elettivo abbia avuto una durata superiore ai 30 mesi, salvi i casi di fusione. 
L’importo accantonato relativo al Sindaco della precedente legislatura risulta pari a 
euro 8.195,51= e in sede di Rendiconto 2025 non ci sono aggiornamenti sull’importo 
accantonato.  
Il Fondo per indennità di fine mandato è così determinato (tab.15): 
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FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 

L’Ente presenta uno stock di debito risultante dalla piattaforma al 31 dicembre 2025 
pari a euro zero. 
 
L’obbligo per le amministrazioni pubbliche di accantonare in bilancio un apposito fondo 
a garanzia dei debiti commerciali scaduti ha la finalità di limitare la capacità degli enti 
di porre in essere ulteriori spese qualora gli stessi non siano rispettosi dei termini di 
pagamento dei debiti commerciali di cui al D.Lgs. 231/2011 (30 giorni dalla ricezione 
della fattura) ovvero in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito 
commerciale residuo rispetto all’anno precedente.  
L’accantonamento obbligatorio varia dall’uno al cinque per cento dell’ammontare degli 
stanziamenti dell'esercizio in corso riguardanti la spesa per acquisto di beni e servizi, 
al netto delle spese vincolate, proporzionalmente alla gravità del ritardo rilevato sui 
pagamenti. Il Fondo garanzia debiti commerciali (FGDC), su cui non è possibile 
disporre impegni e pagamenti, a fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato 
di amministrazione. Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia 
debiti commerciali deve essere adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 
stanziamenti della spesa per acquisto di beni e servizi, al netto degli stanziamenti di 
spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione.  
In caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo rispetto 
all’anno precedente, la norma non si applica alle amministrazioni per le quali il debito 
commerciale residuo scaduto non superi il 5 per cento del totale delle fatture ricevute.  
Inoltre, il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di 
amministrazione diviene libero nell'esercizio successivo a quello in cui siano rispettate 
determinate condizioni di virtuosità.  
 
La composizione del FGDC dell’ente è la seguente: 
 

o Delibera Giunta Comunale n. 46 di data 11 maggio 2022: calcolato il FGDC in 
base al debito residuo al 31.12.2021 (euro 138,65) ed all’indice di tempestività 
dei pagamenti (+7 giorni), nell’importo pari ad euro 2.055,82; 

o Delibera Giunta Comunale n. 12 di data 23 febbraio 2023: calcolato il FGDC in 
base al debito residuo al 31.12.2022 (euro 55,02) ed all’indice di tempestività 
dei pagamenti (+16 giorni), nell’importo pari ad euro 4.330,95; 

o Delibera Giunta Comunale n. 14 di data 29 febbraio 2024: calcolato il FGDC in 
base al debito residuo al 31.12.2023 (euro 0,00) ed all’indice di tempestività 
dei pagamenti (+14 giorni), nell’importo pari ad euro 3.146,12; 

FONDO INDENNITA' DI FINE MANDATO 2025
Risorse accantonate al 1/1 8.195,51€     
Risorse accantonate applicate al bilancio dell'esercizio -€              
Risorse accantonate stanziate nella spesa del bilancio dell’esercizio -€              
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto -€              
TOTALE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31/12 8.195,51€     
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o Delibera Giunta Comunale n. 13 di data 26 febbraio 2025: calcolato il FGDC in 
base al debito residuo al 31.12.2024 (euro 0,00) ed all’indice di tempestività 
dei pagamenti (-8 giorni), nell’importo pari ad euro 0,00; 

o Delibera Giunta Comunale n. 12 di data 18 febbraio 2026: calcolato il FGDC in 
base al debito residuo al 31/12/2025 (euro 0,00) ed all’indice di tempestività 
dei pagamenti (-10 giorni), nell’importo pari ad euro 0,00. 

 
L’accantonamento del FGDC al 31/12/2025 nella quota dell’avanzo di amministrazione 
è pari ad euro zero (tab.15a): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
FONDO OBIETTIVI FINANZA PUBBLICA  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, con riferimento al Fondo obiettivi di 
finanza pubblica, istituito dall’art. 1, comma 789, della legge n. 207 del 2024 per 
l’importo stabilito dal DM 4/3/2025 non ha accantonamenti: non ricorre la fattispecie. 

Il fondo deve essere stanziato dai comuni, le province e le città metropolitane delle 
regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna. 
 
 
ALTRI FONDI E ACCANTONAMENTI 

L’Organo di Revisione ha verificato che nel risultato di amministrazione sono stati 
iscritti i seguenti altri fondi di accantonamento: 

- Fondo Trattamento fine rapporto dipendenti pari a euro 46.360,95, con le 
seguenti variazioni rispetto all’esercizio precedente (tab.15b): 

 
 
 
 
 
 
 

FONDO DI GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 2025
Risorse accantonate al 1/1 10.544,64€   
Risorse accantonate applicate al bilancio dell'esercizio -€              
Risorse accantonate stanziate nella spesa del bilancio dell’esercizio -€              
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 10.544,64-€   
TOTALE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31/12 -€              

FONDO TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DIPENDENTI 2025
Risorse accantonate al 1/1 54.263,14€   
Risorse accantonate applicate al bilancio dell'esercizio 738,84-€        
Risorse accantonate stanziate nella spesa del bilancio dell’esercizio -€              
Variazione accantonamenti effettuata in sede di rendiconto 7.163,35-€     
TOTALE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 
31/12 46.360,95€   
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ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
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ENTRATE 

 
 
Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni e della capacità di 
riscossione delle entrate finali emerge che (tab 16): 

 
 
L’Ente utilizza le seguenti modalità di riscossione (tab 17) 
 
 
 
 
 
 
 
IMIS 
Le entrate accertate nell’anno 2025 sono le seguenti: 

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive Accertamenti 

Accert.ti 
/Previsioni 
iniziali
%

Accert.ti 
/Previsioni 
definitive 

%
(A) (B) (C) (C/A*100) (C/B*100)
87.500,00 88.581,55 97.968,35 111,96 110,60
553.436,10 609.434,88 592.239,49 107,01 97,18
353.423,90 415.400,06 489.607,81 138,53 117,86
75.000,00 1.488.553,16 791.840,33 1.055,79 53,20

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
1.069.360,00 2.601.969,65 1.971.655,98 184,38 75,78

Titolo 4
Titolo 5
TOTALE

Entrate 2025

Titolo 1
Titolo 2
Titolo 3

IMU/TASI x
Modalità di riscossione Volontaria Coattiva

TARSU/TIA/TARI/TARES
Sanzioni per violazioni codice x

Proventi canoni depurazione x x

Fitti attivi e canoni patrimoniali x

Proventi acquedotto x x
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 e sono aumentate rispetto a quelle dell’esercizio 2024: 

 
 
TARI 
Il servizio di gestione rifiuti è affidato, ai sensi dell’art 84 del D.P.G.R. n.4/L del 
27/02/1995, 
come modificato dalla L.R. n.10 del 23/10/1998, alla Comunità Valsugana e Tesino 
che 
provvede altresì all’applicazione ed alla riscossione della tariffa nel rispetto della 
convenzione relativa stipulata con la Comunità nonché secondo l’apposito 
regolamento che disciplina il Servizio di Smaltimento Rifiuti, approvato con 
deliberazione del Consiglio n.33 del 29/10/2002 e ssmm. 
 
La tariffa viene approvata in base alle regole ARERA, su proposta della Comunità 
Valsugana e Tesino nella veste di ente gestore del servizio, sulla base del piano 
finanziario degli interventi relativo al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previsto 
dall’art.8 del DPR 27/04/1999 n.158, da approvarsi con deliberazione del Comitato 
Esecutivo della Comunità stessa. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal 
soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani. 
 
Contributi per proventi abilitativi edilizi 
Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione (tab.18a): 

 

 

 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo 1 è 
stata pari a zero.  

 
Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 
(artt. 142 e 208 del d.lgs. 285/92) 
Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione 
(tab.18c): 

Proventi abilitatitvi edilizi e relative
sanzioni 2023 2024 2025

Accertamento  €  10.398,42  €  17.077,82  €  12.702,66 
Riscossione  €  10.398,42  €  17.077,82  €  12.702,66 
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La gestione del servizio di polizia locale è gestita in convenzione con altri Comuni e 
l’Ente capofila è il comune di Borgo Valsugana, il quale riscuote e destina direttamente 
e sanzioni per violazioni al codice della strada. Il riversamento da parte dell’Ente 
capofila delle sanzioni incassate nell’anno 2025 è pari a euro zero. 

ATTIVITÀ DI VERIFICA E CONTROLLO 

In merito all’attività di verifica e di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti, 
l’Organo di revisione, con riferimento all’analisi di particolari entrate in termini di 
efficienza nella fase di accertamento e riscossione, rileva che le entrate per il recupero 
dell’evasione sono state le seguenti (tab.18e): 
 
 
 
 
 
 
 
 
e che l’andamento dell’ultimo triennio risulta come segue: 
 
 
 
 
 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada

sanzioni ex art.208 co 1 2023 2024 2025
accertamento  €                          -    €                    -    €                          -   
riscossione  €                          -    €                    -    €                          -   

%riscossione                              -                          -                                -   

sanzioni ex art.142 co 12 bis 2023 2024 2025
accertamento  €                          -    €                    -    €                          -   
riscossione  €                          -    €                    -    €                          -   

%riscossione                              -                          -                                -   

FCDE 
Accantonamento FCDE

Competenza 
Esercizio 2025

Rendiconto 
2025

Recupero evasione ICI/IMU/IMIS  €             5.520,66  €       4.956,66  €             1.454,25  €       12.697,45 
Recupero evasione TARSU/TIA/TARES  €                         -    €                    -    €                          -    €                      -   
Recupero evasione COSAP/TOSAP  €                         -    €                    -    €                          -    €                      -   
Recupero evasione altri tributi  €                         -    €                    -    €                          -    €                      -   
TOTALE  €             5.520,66  €       4.956,66  €             1.454,25  €       12.697,45 

Accertamenti Riscossioni

Accertamenti 

Recupero evasione ICI/IMU/IMIS  €             2.650,21  €       3.540,31  €             5.520,66 
Recupero evasione TARSU/TIA/TARES  €                         -    €                    -    €                          -   
Recupero evasione COSAP/TOSAP  €                         -    €                    -    €                          -   
Recupero evasione altri tributi  €                         -    €                    -    €                          -   
TOTALE  €             2.650,21  €       3.540,31  €             5.520,66 

Accertamenti 
2024

Accertamenti 
2025
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La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata la 
seguente (tab.18f): 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

SPESE 

 

ATTENDIBILITÀ DELLA PREVISIONE DELLE SPESE 
 
Per quanto riguarda il grado di attendibilità delle previsioni delle spese finali emerge 
che (tab.19a): 

 
 
SPESE CORRENTI 
La comparazione delle spese correnti, riclassificate per macro aggregati, impegnate 
negli ultimi due esercizi evidenzia (tab.19b): 

Previsioni 
iniziali

Previsioni 
definitive

Impegnate+ 
FPV

Impegnate 
/Previsioni 
iniziali
%

Impegnate 
/Previsioni 
definitive 

%
(A) (B) (C) (C/A*100) (C/B*100)

1.006.554,59 1.138.247,54 1.046.147,27 103,93 91,91
75.000,00 2.156.687,01 1.337.794,09 1.783,73 62,03

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
1.081.554,59 3.294.934,55 2.383.941,36 220,42 72,35TOTALE

Spese 2025

Titolo 1
Titolo 2
Titolo 3

Somme a residuo per recupero evasione
Importo %

Residui attivi al 1/1/2025 14.019,95€             
Residui riscossi nel 2025 247,71€                  
Residui eliminati (+) o riaccertati (-)
Residui al 31/12/2025 13.772,24€             98,23%
Residui della competenza 564,00€                  
Residui totali 14.336,24€             
FCDE al 31/12/2025 12.697,45€             88,57%
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Nel macro-aggregato dei redditi da lavoro dipendente sono contabilizzate nel bilancio 
armonizzato, diversamente dall’intervento Personale del bilancio redatto secondo gli 
schemi del DPR 94/1996, anche le spese per il servizio mensa dipendenti.  
 
SPESE PER IL PERSONALE  
 
Per quanto concerne il rispetto dei limiti imposti dalla legge alla spesa del personale, 
si rammenta che l’art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006 (finanziaria 2007) così 
come modificato ed integrato dall’art. 14, comma 7 del D.L. 78/2010, convertito con 
modificazioni dalla L. 122/2010, stabilisce che “Ai fini del concorso delle autonomie 
regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto 
di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri 
riflessi a  carico delle amministrazioni  e  dell'IRAP,  con  esclusione  degli oneri relativi 
ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva  e  
occupazionale, con  azioni  da  modulare  nell'ambito della propria autonomia e rivolte, 
in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: riduzione dell'incidenza 
percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, 
attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro 
flessibile; razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, 
anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale 
delle posizioni dirigenziali in organici; contenimento delle dinamiche di crescita della 
contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate 
per le amministrazioni statali”. 
 
La verifica dei limiti di cui all’art.1, comma 557, 557 quater, 562 della Legge 296/2006 
è riportata nella seguente tabella (tab 19c):  
 
 
 

101 redditi da lavoro dipendente 190.711,81€                      210.749,61€                     20.037,80
102 imposte e tasse a carico ente 24.774,68€                        23.941,88€                       -832,80
103 acquisto beni e servizi 598.856,29€                      601.488,59€                     2.632,30
104 trasferimenti correnti 98.937,16€                        109.654,97€                     10.717,81
105 trasferimenti di tributi 0,00
106 fondi perequativi 0,00
107 interessi passivi 50,06€                               -50,06
108 altre spese per redditi di capitale 0,00
109 rimborsi e poste correttive delle entrate 65,94€                               134,58€                            68,64
110 altre spese correnti 35.525,79€                        79.119,82€                       43.594,03

948.921,73€                      1.025.089,45€                  76.167,72

Macroaggregati - spesa corrente Rendiconto 2024 Rendiconto 2025 variazione

TOTALE
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L’Organo di revisione non ha certificato costituzione di fondi per il salario accessorio. 
 
L’Organo di revisione non ha rilasciato pareri su accordi decentrati integrativi. 
 
 
SPESE IN C/CAPITALE 
La comparazione delle spese in c/capitale, riclassificate per macro aggregati, 
impegnate negli ultimi due esercizi evidenzia (19d): 

 

 

 

 

 

 

 
DEBITI FUORI BILANCIO 
 
L’Ente, come attestato nella sua relazione al rendiconto, non ha avuto debiti fuori 
bilancio nel 2025 e pertanto non ha provveduto nel corso del 2025 al riconoscimento 
e finanziamento di debiti fuori bilancio, né di parte corrente né in conto capitale, e 
nessun atto è stato trasmesso alla competente Procura della Sezione Regionale della 
Corte dei conti ai sensi dell’art. 23 Legge 289/2002, c. 5. 

Media 2011/2013 
2008 per enti non 
soggetti al patto

Spese macroaggregato 101 136.057,14€        210.749,61€        
Spese macroaggregato 103 300,00€               6.865,66€            
Irap macroaggregato 102 17.203,37€          14.950,48€          
Altre spese: reiscrizioni imputate all'esercizio successivo 
Altre spese: trasferimento gestione associata 57.500,00€          
Altre spese: da specificare…………
Altre spese: da specificare…………

Totale spese di personale (A) 153.560,51€        290.065,75€        
(-) Componenti escluse (B) 5.383,03€            
(-) Maggior spesa per personale a tempo indet artt.4-5 DM 
17.3.2020 ( C ) 23.250,00€          
(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C 153.560,51€        261.432,72€        
(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006)

Rendiconto 2025

201 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 0,00
202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 777.059,05€                      1.030.485,90€                  253.426,85
203 Contributi agli iinvestimenti 33.722,02€                        32.577,90€                       -1.144,12
204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00
205 Altre spese in conto capitale 764,00€                            764,00

810.781,07€                      1.063.827,80€                  253.046,73TOTALE

Macroaggregati - spesa c/capitale Rendiconto 2024 Rendiconto 2025 variazione
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Dopo la chiusura dell’esercizio ed entro la data di formazione dello schema di 
rendiconto sono stati: 
1) riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro zero; 
2) segnalati debiti fuori bilancio in attesa di riconoscimento per euro zero. 
 
ANALISI INDEBITAMENTO E GESTIONE DEL DEBITO 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento 
disposto dall’art.203 del TUEL. 
L’Ente non ha attivato fonti di finanziamento derivanti dal ricorso all’indebitamento nel 
corso del 2025. 
 
CONCESSIONE DI GARANZIE O ALTRE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha in essere garanzie (quali fideiussioni 
o lettere di patronage) o altre operazioni di finanziamento a favore dei propri organismi 
partecipati e/o a favore di soggetti diversi dagli organismi partecipati come da tabella 
seguente (tab.21c): 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le fideiussioni concesse sono le seguenti: 
- L’importo complessivo delle garanzie rilasciate a favore di terzi è invariato 
rispetto al termine dell’esercizio precedente: l’ente con deliberazione del 
Consiglio comunale n.25 del 30/07/2015 ha rilasciato una garanzia fideiussoria 
a favore della Cassa Centrale Banca spa nell’interesse della società Monte 
Giglio spa (partecipata al 60%) per l’importo di euro 215.880,00= e validità fino 
al 31/12/2030.  
La società partecipata ha registrato nel 2021 un utile di esercizio di euro 
469.564, nel 2020 un utile di esercizio di euro 439.056, nel 2019 un utile di 
esercizio di euro 377.522, nel 2018 un utile di esercizio di euro 386.221 e nel 
2017 un utile di esercizio di euro 109.167. Le avverse condizioni metereologiche 
2022 in termini di siccità e carenza d’acqua, hanno influito sulla attività della 
partecipata società Monte Giglio srl, esercente attività di produzione energia 
elettrica, in termini di risultato di esercizio negativo con una perdita di esercizio 

Nome/Denominazione/Ragione 
sociale Causale

Importi 
complessivi 

delle 
garanzie 
prestate in 
essere al 
31/12/2025

Tipologia
Accantonamenti 
previsti nel 
bilancio 2025

Monte Giglio Srl Garanzia finanziamento - 
Cassa Centrale Banca SpA

215.880,00 fideiussioni 0,00

 TOTALE 215.880,00 0,00

Somme pagate a seguito 
di escussioni 2025

0,00

0,00
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di euro 107.009. Ciò ha indotto il revisore, come anche già previsto in sede di 
relazione al rendiconto 2022, a raccomandare all’ente, nella relazione al 
rendiconto 2023, il puntuale monitoraggio della situazione economica della 
partecipata e la verifica del risultato di esercizio 2023, adottando 
tempestivamente gli eventuali opportuni interventi e accantonamenti, al fine 
altresì di prevenire e affrontare conseguenze negative sulla liquidità dell’ente 
per il 2024. La perdita 2022 è stata coperta dalla società con utilizzo di riserva 
straordinaria – verbale di assemblea ordinaria del 02/05/2023. La partecipata 
ha chiuso l’esercizio 2023 con un utile di esercizio di euro 419.664 approvando 
la sua destinazione a riserva, con verbale di assemblea ordinaria del 
29/04/2024.  La partecipata ha chiuso l’esercizio 2024 con un utile di esercizio 
di euro 599.152 approvando la distribuzione di dividendi ai soci per complessivi 
euro 150.000 e la destinazione a riserva per la parte restante, con verbale di 
assemblea ordinaria del 28/04/2025. 

Gli elementi a disposizione fanno ritenere che la partecipata non presenti 
problemi ad onorare il proprio impegno con gli istituti di credito. 

 
Non risultano prestiti concessi dall'amministrazione a qualsiasi titolo. 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha somme derivanti 
dall’indebitamento, che si riferiscono ad economie rilevate in conto degli investimenti 
realizzati con le risorse ottenute, mantenute a residuo passivo in violazione del 
principio di competenza finanziaria di cui al Principio generale della contabilità 
finanziaria n. 16, All. 1 al d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che nel fondo pluriennale vincolato non sono 
riportate somme derivanti dall’indebitamento e non movimentate da oltre un esercizio. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che non esistono somme derivanti 
dall’indebitamento affluite nella quota vincolata del risultato di amministrazione al 
31/12/2025. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato il limite di indebitamento 
disposto dall’art. 204 del TUEL ottenendo le seguenti percentuali d’incidenza degli 
interessi passivi sulle entrate correnti: 
 

2024 2025 2026 

0% 0% 0% 

 
Nella tabella seguente è riportato il rispetto del limite di indebitamento (tab.22a): 
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Nella tabella seguente è dettagliato il debito complessivo (tab.22b): 
 
 
 
 
 
 
 

L’importo del debito al 31/12/2025 coincide con la voce Debiti da finanziamento vs. 
altre amministrazioni pubbliche riportata nello Stato Patrimoniale, come dettaglio della 

%

0,00

(F) Ammontare disponibile per nuovi interessi (F=B-C+D+E) 97.317,86€                         

(G) Ammontare oneri finanziari complessivi per indebitamento e 
garanzie al netto dei contributi esclusi (G=C-D-E) -€                                   

Incidenza percentuale sul totale dei primi tre titoli delle entrate 
rendiconto anno 2023 (G/A)*100

(C) Ammontare complessivo di interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all’articolo 207 del TUEL al 31/12/2025(1)               -€                                   

(D) Contributi erariali in c/interessi su mutui -€                                   

(E) Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di 
indebitamento -€                                   

401.079,35€                       

(A) TOTALE PRIMI TRE TITOLI ENTRATE RENDICONTO anno 2023 973.178,63€                       

(B) LIVELLO MASSIMO DI SPESA ANNUA AI SENSI DELL'ART. 204 
TUEL (10% DI A) 97.317,86€                         

ONERI FINANZIARI DA RENDICONTO Anno 2025

Tabella dimostrativa del rispetto del limite di indebitamento
ENTRATE DA RENDICONTO anno 2023 Importi in euro

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 83.650,21€                         

2) Trasferimenti correnti (Titolo II) 488.449,07€                       
3) Entrate extratributarie (Titolo III)

+ 
-
+ 
= 

* il totale del debito si riferisce allo stock complessivo dei mutui in essere (quota capitale)

2) Rimborsi mutui effettuati nel 2025 7.445,41€                           
3) Debito complessivo contratto nell'esercizio 2025 -€                                    
TOTALE DEBITO 14.890,90€                         

TOTALE DEBITO CONTRATTO*
1) Debito complessivo contratto al 31/12/2024 22.336,31€                         

Debito complessivo



 

Pagina 37 di 44 
 

voce Debiti da finanziamento. 

Nello Stato Patrimoniale figura altresì l’importo di euro 50,06 nella voce Debiti da 
finanziamento vs. banche e tesoriere, come dettaglio della voce Debiti da 
finanziamento, riferito all’impegno codice INT_PASSIV 2tri2024 di euro 50,06 per 
interessi passivi su anticipazioni di tesoreria 2 trimestre 2024 erroneamente non 
ancora chiuso, che il revisore raccomanda di evadere. 

L’indebitamento dell’Ente ha avuto la seguente evoluzione (tab.22c): 

 

 

 

 

 

 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto 
capitale registra la seguente evoluzione (tab.22d): 

 

 

 

L’Ente nel 2025 non ha effettuato operazioni di rinegoziazione dei mutui né acceso 
nuovi mutui. 
Prosegue, ai sensi della delibera della Giunta Provinciale n.1035/2016, il recupero dal 
2018 al 2037 sul Fondo per gli investimenti programmati dai comuni ex art 11 LP 
36/1993 e ss.mm.i (ex Fim), delle somme anticipate dalla Provincia autonoma di 
Trento per l’estinzione anticipata di mutui. L’operazione è contabilizzata nella parte 
entrata come maggior entrata rispetto al trasferimento a titolo di ex fondo investimenti 
minori di euro 7.445,41 e nella parte spesa come stanziamento a titolo di rimborso 
mutuo di euro 7.445,41. 
 
 
STRUMENTI DI FINANZA DERIVATA 

L’Ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
 

RISULTANZE DEI FONDI CONNESSI ALL’EMERGENZA SANITARIA  

Anno 2023 2024 2025
Residuo debito (+) 37.227,13€   29.781,72€   22.336,31€   
Nuovi prestiti (+) -€              
Prestiti rimborsati (-) 7.445,41-€     7.445,41-€     7.445,41-€     
Estinzioni anticipate (-)
Altre variazioni +/- (da specificare)

Totale fine anno 29.781,72€   22.336,31€   14.890,90€   
Nr. Abitanti al 31/12 516,00 512,00 522,00
Debito medio per abitante 57,72 43,63 28,53

Anno 2023 2024 2025
Oneri finanziari -€                        -€                         -€                    

Quota capitale 7.445,41€                7.445,41€                7.445,41€            

Totale fine anno 7.445,41€       7.445,41€       7.445,41€    
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Non risultano somme da restituire/ricevere come risulta dalla deliberazione della 
Giunta Provinciale n. 833 di data 07 giugno 2024. 
 
 
 
RAPPORTI CON ORGANISMI PARTECIPATI 

VERIFICA RAPPORTI DI DEBITO E CREDITO CON I PROPRI ENTI STRUMENTALI 
E LE SOCIETÀ CONTROLLATE E PARTECIPATE  

L'Organo di revisione ha verificato che l’informativa per la rilevazione dei debiti e crediti 
reciproci tra l’ente e gli organismi partecipati di cui all'art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 
118/2011 ha riguardato la totalità degli enti strumentali e delle società controllate e 
partecipate possedute al 31/12/2025 come segue: 
 
 
 

 
 
L’Organo di revisione ha verificato che i prospetti dimostrativi di cui all’art. 11, 
comma,6, lett. j), d.lgs. n.118/2001 riportanti i debiti e i crediti reciproci tra l’Ente e gli 
organismi partecipati rechino l’asseverazione, dell’organo di controllo dei relativi enti 
e società controllati e partecipati, o del presidente della società se esonerata in base 
all’art 2435 bis del codice civile dall’obbligatorietà di nomina del revisore legale e 
chiesto di sollecitarne le mancanze. 
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COSTITUZIONE DI SOCIETÀ E ACQUISTO DI PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nel corso dell’esercizio 2025 non ha 
proceduto alla costituzione di una nuova/nuove società o all’acquisizione di una 
nuova/nuove partecipazioni societarie tenendo conto della procedura del novellato 
art.5 del TUSP.  
 
RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE  

 
L’Ente ha provveduto all’analisi dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni 
possedute, dirette e indirette, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano 
di riassetto per la loro razionalizzazione come segue: 

- in data 18/12/2024 Il Consiglio Comunale con delibera n.29 ha provveduto alla 
Revisione ordinaria delle partecipazioni ex art. 7 comma 11 L.P. 29 dicembre 
2016, n. 19 e art. 20 d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175 TUSP, come modificato dal 
d.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 – Ricognizione delle partecipazioni societarie 
possedute al 31/12/2023, nel rispetto del termine del 31/12/2024.  Il parere del 
revisore sulla proposta di delibera è del 11/12/2024.   

- In data 13/01/2025 ha assolto gli obblighi di comunicazione alla Corte dei conti 
previsti dall'art. 20, cc. 1, 3 e 4, TUSP. 

- non ha effettuato la ricognizione annuale delle partecipazioni, dirette o indirette, 
entro lo scorso 31 dicembre, ai sensi dell’art. 20, cc. 1 e 3, TUSP: l’Ente riferisce 
che nel corso del 2025 non si è resa necessaria una nuova revisione in quanto 
non necessaria e non previste dismissioni di partecipazioni e procede pertanto 
con la regolare frequenza triennale di legge. 

 
 
ULTERIORI CONTROLLI IN MATERIA DI ORGANISMI PARTECIPATI 

L’Organo di revisione ha verificato che nel corso del 2025 non sono stati addebitati 
all'Ente interessi di mora per ritardato pagamento di fatture emesse dalle proprie 
partecipate. 
 
 
CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE 

Con delibera del Consiglio Comunale n. 19 del 06.08.2019 – Esercizio della facoltà di 
non predisporre il bilancio consolidato – l’ente ha esercitato la facoltà di non 
predisporre il bilancio consolidato, secondo quanto previsto dall’ art 233 bis comma 2 
del D.Lgs 267/2000; L’opzione è stata esercitata con relativa indicazione sulla 
piattaforma BDAP. 
Con delibera del Consiglio Comunale n. 18 del 06.08.2019 – Rinvio della contabilità 
economico patrimoniale - l’ente si è avvalso della facoltà di non tenere la contabilità 
economico patrimoniale e di allegare al conto una situazione patrimoniale al 31.12 
secondo gli schemi semplificati, secondo quanto previsto dall’ 232 comma 2 del D.Lgs. 
267/2000. L’ente ha esercitato tale opzione con relativa indicazione sulla piattaforma 
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BDAP. 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, al fine di elaborare la situazione 
patrimoniale semplificata, ha aggiornato gli inventari al 31 dicembre 2025.  
. 

 
La situazione patrimoniale dell’ente è la seguente (tab.23): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ai fini della redazione l’Ente ha utilizzato il file xls messo a disposizione da Arconet 
compilando tutte le schede. 
 
PNRR E PNC 

La contabilità al 31/12/2025 è allineata ai dati contenuti nella banca dati REGIS.  
 
L’andamento dei progetti è conforme alle tempistiche previste. 
 
L’Ente ha rispettato i criteri di accertamento/impegno indicati per i progetti a 
rendicontazione dalla FAQ 48 di Arconet. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha/non ha dato integrale copertura in 
bilancio agli obblighi di restituzione in favore dell’amministrazione titolare: non ricorre 
la fattispecie. 
 
RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO 

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente ha predisposto la relazione della giunta in 
aderenza a quanto previsto dall’art. 231 del TUEL, secondo le modalità previste 
dall’art.11, comma 6 del d.lgs.118/2011 e dal punto 13.1 del principio contabile all.4/1 
e che la relazione è composta da  
a) il conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria e i relativi riepiloghi,  

STATO PATRIMONIALE 2025 2024 differenza
A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER 
LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE

0,00 0,00 0,00

B) IMMOBILIZZAZIONI 11.703.945,58 11.058.479,54 645.466,04
C) ATTIVO CIRCOLANTE 1.641.935,16 1.574.781,72 67.153,44
D) RATEI E RISCONTI 0,00 0,00 0,00
TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 13.345.880,74 12.633.261,26 712.619,48
A) PATRIMONIO NETTO 12.453.220,74 11.909.230,68 543.990,06
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 3,00 10.547,64 -10.544,64
C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 54.556,46 62.458,65 -7.902,19
D) DEBITI  838.100,54 651.024,29 187.076,25
E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 0,00 0,00 0,00
TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 13.345.880,74 12.633.261,26 712.619,48
TOTALE CONTI D'ORDINE 0,00 0,00 0,00
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b) il quadro generale riassuntivo, 
c) la verifica degli equilibri,  
d) lo stato patrimoniale. 
Nella relazione sono riportate le informazioni utili ad una migliore comprensione dei 
dati contabili e non i criteri di valutazione. 
 
 
SPECIFICA TRATTAZIONE IN RIFERIMENTO ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
CORTE DEI CONTI – SEZIONE DI CONTROLLO PER IL TRENTINO ALTO ADIGE 
– SEDE DI TRENTO – N. 67/PRSE/2025 del 23/07/2025 AFFERENTE IL 
RENDICONTO 2023 E IL BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026. 

 
Con riferimento all’Istruttoria relativa al Rendiconto 2023 e al Bilancio di Previsione 
2024/2026 – Nota di Istruttoria della CORTE DEI CONTI - SEZ_CON_TRE - SC_TN - 
0000512 - Uscita - 17/03/2025 – 17:23 – è stata formulata la seguente nota di risposta: 
 
RENDICONTO 2023 

- Rispetto dei termini di approvazione del rendiconto 

L’ente è consapevole del ritardo rispetto ai termini di legge e si impegna a rispettarlo 
per il futuro. 

- Rispetto dei termini di pagamento ai fornitori 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti del rendiconto 2024 è migliorato a - 8 giorni. 

- Avanzo di competenza e Verifica degli Equilibri 

Il prospetto “equilibri di bilancio” viene elaborato automaticamente dal programma di 
contabilità in base agli importi inseriti negli allegati dell’avanzo di amministrazione. 
Nell’allegato a/2 dell’avanzo di amministrazione 2023 alla riga relativa al “vincolo per 
acquisto terreni da gravare uso civico” erroneamente non è stato indicato il titolo 
dell’entrata e conseguentemente l’importo preso a riferimento come risorse vincolate 
in parte capitale nel bilancio al 31.12.2023 è pari ad Euro 6.941,32.= anziché Euro 
7.170,32.=. La differenza pari ad Euro 229,00.= è l’importo da vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente. 

- Gestione dei residui:  

I residui attivi mantenuti sono relativi all’attività di accertamento e riscossione coattiva 
delle imposte comunali e del servizio idrico integrato. Inoltre sono presenti residui attivi 
relativi alla vendita del legname che verranno incassati nel momento in cui la ditta 
provvederà all’asporto dello stesso. 

- Risultato di amministrazione - Fondo per passività potenziali 
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L’Ente ha provveduto a stanziare gli importi relativi agli arretrati contrattuali sui capitoli 
della competenza, su cui sono stati imputati i mandati di pagamento degli stessi. 

In data 08.04.2012 è occorso un sinistro in riferimento al quale la compagnia 
assicuratrice Itas Mutua aveva provveduto al pagamento a favore del danneggiato 
della somma di euro 32.000,00. In caso di contenzioso il contratto stipulato con la 
compagnia assicuratrice prevede che quest'ultima sia obbligata ad assumere "la 
gestione delle vertenze, tanto in sede stragiudiziale che giudiziale, sia civile che 
penale, a nome dell'assicurato, designando di intesa con lo stesso, legali o tecnici e 
avvalendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all'Assicurato stesso, e ciò fino 
all'esaurimento del grado di giudizio in corso al momento della completa tacitazione 
del/i danneggiato/i." (art.32) 

Solo qualora la compagnia assicuratrice dovesse rifiutare la gestione della vertenza 
sarebbe onere del Comune assumere un legale e chiamare in causa la compagnia 
stessa. 

Allo stato attuale nulla è pervenuto salvo una lettera dell'avvocato del danneggiato per 
l'interruzione della prescrizione dei termini. La pratica rimane comunque in carico alla 
compagnia assicuratrice Itas Mutua; per tali motivi il fondo rischi per passività 
potenziali è pari ad Euro 0,00.= 

- Indebitamento: 

Nello stato patrimoniale passivo nella sezione D) DEBITI sono stati correttamente 
indicati: 

- Punto 1 lettera b: Euro 29.781,72.= debito residuo dei mutui in essere 
- Punto 1 lettera c: Euro 31,65.= interessi passivi anticipazione di tesoreria il cui 
giro contabile è stato effettuato nel 2024 

Nel questionario è stato indicato lo stock complessivo dei mutui in essere. 

- Mancata riduzione del 30% dei compensi agli amministratori di società in 
perdita:  

Nel questionario andava risposto “non ricorre la fattispecie” anziché “no”. 

- Criticità contabili: 

 - non è stato reso il rendiconto dei contributi straordinari nei termini perentori e 
con le modalità di cui all’art 158 Tuel : nel questionario andava risposto “non ricorre la 
fattispecie” come indicato al successivo punto 17.1 del questionario; 

 - le quote accantonate al fondo perdite partecipate, ai sensi dell’art.1 comma 
551 legge 147/2013 e dell’art 21 del d.lgs 175/2016 non risultano congrue rispetto ai 
risultati di bilancio conseguiti da tali organismi: come indicato nella relazione al 
rendiconto 2023, non si è provveduto ad effettuare alcun accantonamento al fondo 
perdite partecipate, in quanto solo la società partecipata Monte Giglio srl, in base 
all’ultimo bilancio approvato, presenta una perdita, che è stata interamente ripianata 
con la riserva straordinaria. 
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- Organismi partecipati: valutazione mantenimento delle partecipazioni detenute in 
società che presentano bilanci in perdita, ovvero necessità di disporre la dismissione, 
secondo quanto previsto dal d.lgs 175/2016, 

Come indicato nella relazione al rendiconto 2023, solo la società partecipata Monte 
Giglio srl, in base all’ultimo bilancio approvato, presenta una perdita, che è stata 
interamente ripianata con la riserva straordinaria. 

 

SPECIFICA TRATTAZIONE IN RIFERIMENTO ALLA DELIBERAZIONE DELLA 
CORTE DEI CONTI – SEZIONE DI CONTROLLO PER IL TRENTINO ALTO ADIGE 
– SEDE DI TRENTO – N. 40/PRSE/2026 del 11/03/2026 AFFERENTE IL 
RENDICONTO 2024 E IL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027. 

Con riferimento all’Istruttoria relativa al Rendiconto 2024 e al Bilancio di Previsione 
2025/2027 – Nota di Istruttoria della CORTE DEI CONTI - SEZ_CON_TRE - SC_TN - 
0000199 - Uscita – 04/02/2026 – 13:06 – è stata formulata la seguente nota di risposta: 
 

RENDICONTO 2024 e BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 

Nota 9 pag.31 RESIDUI ATTIVI VETUSTI DI PARTE CORRENTE: 

Tra i residui attivi risultano in particolare due crediti consistenti derivanti dalla vendita 
del legname, che vengono incassati nel momento in cui la ditta provvede all’asporto 
dello stesso. Nello specifico: 

Anno 2015 di euro 20.766,03= incassato nel 2025; 

Anno 2018 di euro 14.655,86= non ancora incassato, che sarà oggetto di verifica nel 
riaccertamento dei residui dell’esercizio 2025. 

Nota 17 pag.39 ACCANTONAMENTO AL FONDO INDENNITA’ FINE MANDATO:  

Alla domanda del questionario Rendiconto 2024 n.29.1 Sezione II – Gestione 
Finanziaria – Residui e Fondi “L’ente ha accantonato fondi per passività potenziali” 
andava risposto SI anziché NO, e indicato l’importo del Fondo indennità di fine 
mandato. 

Nota 20 pag. 47 INDEBITAMENTO E DEBITI DI FINANZIAMENTO IN BILANCIO: 

Nella sezione D) DEBITI del passivo di Stato patrimoniale è stato indicato l’importo di 
euro 22.386,37 determinato da: 

- Punto 1 lettera b) Euro 22.336,31= debito residuo dei mutui in essere 
- Punto 1 lettera c) Euro 50,06= interessi passivi anticipazione di tesoreria  

Nel questionario è stato indicato lo stock complessivo dei mutui in essere euro 
22.336,31. 

Nota 21 pag. 47 GARANZIE AGLI ORGANISMI PARTECIPATI: 
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La garanzia prestata è a favore della Monte Giglio Srl come indicato a pag. 35 della 
nota integrativa al bilancio di previsione 2025/2027. Come indicato nella Relazione al 
Rendiconto 2024 del revisore, l’importo complessivo delle garanzie rilasciate a favore 
di terzi è invariato rispetto al termine dell’esercizio precedente: l’ente con deliberazione 
del Consiglio comunale n.25 del 30/07/2015 ha rilasciato una garanzia fideiussoria a 
favore della Cassa Centrale Banca spa nell’interesse della società Monte Giglio spa 
(partecipata al 60%) per l’importo di euro 215.880,00= e validità fino al 31/12/2030. 

Nota 33 pag. 79 SOGGETTI ATTUATORI DI INTERVENTI FINANZIATI CON PNRR: 

Le risorse concesse ai sensi dell’art. 1 comma 29 della L. 160/219 riguardano le 
annualità dal 2020 al 2024 e sono state utilizzate per interventi di efficientamento 
energetico e messa in sicurezza del patrimonio comunale. 

Nel bilancio di previsione 2025/2027 non sono presenti i fondi suddetti, in quanto 
l’ultima annualità riguarda l’anno 2024. 

In sede di riaccertamento dei residui è stata variata l’esigibilità della spesa e i fondi 
sono stati imputati al 2025. 

L’attuazione degli interventi di miglioramento dei servizi digitali ai cittadini, 
digitalizzazione degli archivi e potenziamento dell'infrastruttura tecnologica 
(Abilitazione al cloud per le PA locali, Estensione delle piattaforme nazionali di identità 
digitale Spid CIE, Piattaforma digitale nazionale dati, Esperienza del cittadino nei 
servizi pubblici,….) non produce effetti negativi sugli equilibri di cassa dell’ente e non 
produce ritardi sulla tempestività dei pagamenti ai fornitori. 

 
 
CONCLUSIONI  

Come già riportato in proprio verbale, il revisore raccomanda il rispetto dei termini 
prescritti per l’approvazione nei termini del rendiconto e per l’espletamento degli 
adempimenti post approvazione. 
 
Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza 
del rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime giudizio positivo per 
l’approvazione del rendiconto dell’esercizio finanziario 2025. 
08.04.2026 

L’ORGANO DI REVISIONE 

    DOTT.SSA LUCIA AVI 

………………………………. 

                                                                                                                                    


